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Wan napmare separato coussimi fin 

Per alcuno urgenti riforme 
BELLE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI 

Le ipaia ale locdanò alto Stito — Il 
nontribuio della ricchezza mobiliare. 
Fu già accennato ‘all’ iniziativa protouaa 

‘dal Donelgito Provinciale ‘di Udine per un 
riogrifo di tutte le Frovinoia italiano &l 

° Gàrerno, nilo scopo ha ottenere Ricuzo im 
vocate. urgenti. ri o 

- - Adesso riceviamo nia comunieizione. della 
nente circolare dirameta si Prepidenti 

ngre Deputazioni provinciali dei. Hogng :. 

lane Provingiale 
N dita dino) ni 1904, . 

" Bologlndo la.. risorta. contenute 
rela pa otroolare (& settembre p. pi; 
“n, 4080, Arasmetto In. doppio esempiarà 
Hi ricorio.a Sua Bosellegsa-\} Miniatro 
dell'interno, diretto ad citenera la più 
ur all'attinio lagiglazione ARR o Ze 
prego Cipamente di veslifuivmene 10 
ifirmato dalla S.-V. con Îa maggior 
“Ronnie: Solesitudite, 
“7 Questa Lieputazione ha creduto | È 

* dara al'ritorso una forma némplicie! 
‘timay ritenendola «più pratica «ed. ‘affi 
erre; a di- omettere, nimeno per OP% 

ipetizidche «al: Parlamento, - 
ppena avrò: ricorata il risoran Ri 

mato dulla maggior parts delta Pros 
‘i “tinbley (avrertendo.vhe quasi tutte È 
‘baro adenone alla nia: circolare), i 
trasmettorò nl Governo del ‘Ra, 
ce manderò: varie copiò ‘ad ugol' Pro 
 vinolniodndw la. distribatsca ai propri 
‘Banato e:-Deputati. © - 

Arvarto altresi la S. Y. che questi 
. Deprtalione “ha aderito ni Congress 
--delle’Rappresantaone  provigofali, ché 
«si 4ertà in Napoli nol gennaio p. 7. — 

6 ché proporrrà che Ewa faccia voti 
“pur. -l'aqcoglimento del: ricorso ta P 
! 1 Pola 

si Cor. tutta ‘osservanza 
DE a Présidenta 

V.HA 6000 Îl ricorso di ouî si parla: 

CAL Am Mindsiro. dell ‘Interno I 
Rom. i 

i ‘wontinno. aumento della. sotTa] 
" posta provinciale in quasi tutte la pr 
tiuaie del Rogno, reso necessario dal 

| l'ageresaerai. elle, eposs obbligatori 
cz: per lo ardigimesto dei servizi im 
“posti da vario tempo, sia per. i auor 
“oneri addossati da recent! leggi, comg 
po da quelte. dei 20 giugno £902 snli 
tigione @ annità pubblica; dei 2} 
Juglio 1902 sulla prevenzione e Gara 

- della lla ra;-dell'8 luglio 1903 sulle 
atra AE fici LA fafroviario i 
del 14. SRORO 1904 avgli alienati, — 
la riohiatato il'atteszione dei Consigli 
e delle Deputazioni, pracosupati dell'in: 

‘sopportabile peso, al: quale è. soggetta 
«m:del gni sumoento è minacciate. la pros 
priatà immobillareo. 

"oO dh d- 

s LR. V..A edotta del molti lamenti 
cao: domande pipatutamionte fatti “dalla 

- Rappresentanze provinciali, dei. voti.di È 
. varii competenti! Congressi,, degli. studi 
di illustri gacitiori, diretti ad.ottenare 
la; trasformazione: radignia dall'onta 
Provinaia. e, specialmento del suo- sis 
atema, tributario, Ma la gravissima dif: 
fisolià del gomplesso problema fa. sl 
ho non: rin. possigile di aperarne prose 
" gima ia spiuzione, 

JR aodesto stato di cose, le Rappre: 
sei ntauze. provinoiali del Regno hanno 
- deglgo-di fomandare che, per ora, Bla no 
“tolttidue più gravi insosveniegti dell 
tigonte -legialazione, i quali, par soi 
cergla assentizionto, costitgissono due 
agranti ingiustizia, — 8 cioò che passi; 

sila Arovincie pilo Stato fonora di 
x ina, speso. di evidente; competenza: 

lai. modesimo, —.6.9ho ala chiamata: 2; 
sontribuire allo peso provinciali angha 
la propristà - mobiliare: 

Lek, Ggglis aléggia: dall’afficio, 
dell'amisobigliamerto,. per.i. Prefetti è 

“Sokto-prefetti.c..Gommiagari distrettaali, 
Bella cnnarme ca casermaggio: dei. Honli 
carabinieri. ad.alfre;pon possono essere 
Rigtacpolte a’ ‘ostico ‘dalle Protivole, 
fe non per ie distrotte, in’sui si tro 

«mara: il bilaneto'idello Stato; of ‘feto. 
‘petbnerta | aesente. La compotenza délio; t 
Stato fap” 
Dsulate ‘dallo atomo. legislatore. gal 
age 79 della tagge. 30 dicembre 1888: 

ita, disgraziatamonte, la ‘esi; 
St ella finanea dello Stato. faopro: 
sì che la giusta, beffchè. iagomplola, 
‘fotorminaziohe, yaniaso qolla legge 22: 
Taglio 1804 soapesn fino a nuova di. 
sposizione legisiativa. Ora ai intoca, di: 
‘batta urgenza, questa nuova disposizione, 
“asi ch jade oe par. ragioni identiche, 
‘ad PR) ggle e quelle che ispirarono 
Dart 79 della legge 30 dicembre 1688, 
“giieato venga 6fteso per lg meno siighe 
‘alla provvista degli alloggi del Pre- 
fetto ‘e Soito-prefetti e dagli uffici dei 
itedesimi, 

L'altra eridenta ingiustizia, cha deve 

Br ian 

42 ur KAMENTO. . Le sa 

Reet poi cperelirazio la Pomentohe, 
nuni Bagno ° 

ig I 

B 

taluné di tali sptap fa kiob- |. 

fuulmante osssva tolta, si è quella che 
i soli proprietarii di boni stabili. deb. 
bano sostonore Jo sposo posta & carlag | 
delle Provinele. Perohè il mantonimeno 
degli alienati porerì — che in taluna 
provinola assorbe metà cirva dell'attito 
dai hilazoio — la spesa che:sgatengono 
Lo prgrineie per gli asporti, por gli Enti. 

téonigi, per le strade, edo, ada, deb- 
bono gravare sole avi. proprigtarii di 
fendi e di fabbricati, 6 nos anvhe ari 
capitalisti, Roi professionisti, sui. cor- 
mercianti, sogl! Induatriali, asa ? Alle 
nali ed' esposti prévatitono du dght dlasso 
di petscne; è delia -sogola tocdiéba a 
dalle strada ‘nicontono. form più: van- 
faggio | sommerbanti-a-Blt-Mudustviali 
she non i possidenti, 
Le ‘Rappresentanze dalle pi orinele 

dai -Regaò ‘conifdano ‘che i'Esdellanza 
Vostra non fasciarà trascorrere la prima È camalcontico» 8; Mont!, -Bossione legistativa - della ‘XXI legl- 
siafura, senza aver proposta e fatte ap. 
provara.ia dua modiAcarioni alla wi 
genti leggi sopra saconnate, certe che 
troverà assenziente la grandissima mag: 
fioranza ‘a forse la totalità del signori 

epatori 6 Daputhtil. . # 
Dalla Daputaziona Peovinolale. . i 

U Noverabre 1904, 

AL prpaDenTe. 

CT Disbiscito scolastico — 
intorno ad Umberto Caratti 
{Pai ‘periodied I Dibattimenti di Roma). 
Le lotte ‘elettorali offroro davvero 

di simili sorpraso: Parò ia taria dio- 
gine di miglinia di maestri. italian! che 
di recogte sapressero nella forma. più 
cordiale e soncorde il loro vato di 
simpatia sui lottatora e strenuo difan- 
‘note deila sonale itallanà, on. Garatti, 
badno appresa la notizia ‘001 più pro» 
fosdo rammarico. 

Esgi, più troppo, quei di continga ed 
in manlera perseverante hanno ossar- 
(rate il proprio. Governo, ostkociaro 4 
‘più formo tutti i progatti relativi. ni 
gravi problaini snolastidi, non si sargh. 

aro nia attoba dallo starto Gorerno, 
saggi, nelle conilizioni sociali attrali, 
«quella. tessione di acre ostilità miniate» 
rialo spiagata. contro l'uomo she ap- 
pesa qualcha mess fa, saccogliora ? 
‘pieni «©affragi “geme” ‘president delia 

i e Unione Magistrale Italtlana #0 
Il odipo: non ha flaggato nensuno. Ma 

laUnione» ha ber capito, ed ha presa 
per.sà quest'altro bel grato gorerna- 
tro — per nella politico — pigliane 
doze sota a tergo di quella luuga co- 
lenne di curiose date che formano ia 
pietro milizri della Souola d'Italia, 

Eppure nel Congresso di Perugia i 
‘mecatri, cha potevano andare anche 
Sitre, g'erazio fermati a mezza costa, 
‘Bostando anohe ccatro le spinta è gil 
inviti ingiatenti di anlire la Montagna Ì 

Nemo, 

cdi dn is amigrati 
L'arresto di nu soptetario 

dell'Opera krumira Bonomelli 
(Dal Tempo). 

Uan telegramma da Basilea annunola 
l'arrasto avverato colà dei dottore in 
legge Piochioni. L! Picohioni starà per 
passare la frontiera 6 rifugiarsi’ forso 
& Friburgo negli afflo! dell'irgauo del 
‘trumiraggio: La Patria. 

L'arresto di gostui è. motivato. da 
Guprela. sporta da alcuni operai italiani 
‘indegaazen e truffati di quanto le sogi- 
pagaia d'assicurazione ‘dotarinzo” idio 
coma indentizzo per infortuni ambiti 
aul lavora, 

Questo sig. Pisobioni — nar chi nol 
,GOnogRo —= Fappresentara a. Lossana il 
giornale La Putimia, di cut aveva ap- 
palto degli anuunci rèolame, E Dure in 
Losanca = con sucanrsale a Fribergo 
— sotto: la protezione bonomelliana, 
egli ateva aperto un ufficio. di consu. 
lanza legala è con due sozocizi,si dava 
alla ricorda di tutte la cause di infor. 
tuni per poter compiere la’ disastrosa 
trangazioni alla quali una volta Hoi al 
biamo secennato.. 

Por-irattare colla. sompagaie d'aasi- 
curszione, fi Picchioni si facera rila- 
geiare dagli opergi interessati una, pro- 
‘gura completa e incassata così diretta. 
mante il totale. delle SORDO loro do- : 
Futà. 

E' in.tal modo ‘she quasto omerito 
Bignore.à. tluscifo a.serogoare. ai. poveri 
“emigranti il prezzo che. Ja .leggaac- 
corda loro quando. È: diagraziar i. sol 
‘pitce-sut-iavoro, “. 

Quest'uomo sdasto : appartione alta 
giuetizio:smizgera, 
Ma della laeggarazza colla. quale O. 

pera Banomelli ; affida l'interesse dei 
Buot protetti a tal gente, tengano conto 
«gli-emigranti, 
Ora penserà onsignor Bonomelli* a i 

aula parché «.l'ondina. 

& alie 4 pom. 

bovino nei nostri Comugi, 
ratori aenza-duobbio, cong cell ‘importanza, 
oomcafalanno numerosi presentanio. i loro 
ROrgetti, Che. verranno. diviai in quattro ca-. 

rifare i danneggiati. dal' suo amico è 
* protetto Pischioni di quel oh'ezsi hanno 
perduto? Sacobbo uf_dorere: vedremo, 

Notlamo intanto che i bonomelliani 
perdono somipre ferreno è l'affcio loro 
1 Baailos si trovacln notevole dimini- 

zione nel nimere dblis richissta io fa- 
vora degli amigranti che ritornano. 

scott TRE VASI It 
è buon pantomo. no. ra; 

Intargost R. tronacla provinciali 
ECHI ELETTORALI 

| BA-RORDENONE 
si . i Pordenone, 17. 

“CARINI I ZULU | 
La Concordia ebiama « miaisteriale 

Non ha la fondakdia che novostianta 
it eno divisto — quella isogrità fan: 
ziono che fu il non emwpedif — tutti | 
olericali votacano pei camslaontio04 
I « cangiante» riusci per opera delia 

conldetta demootazia arlatiana che sari- 
‘pre antimassonica, sutidinnatioa e eifor- 
mista vota per ‘! -mistroni dinsstial’ è 
:ggntrari Fad-ognl  ritorma, 

Tutti È binsat di qui facdro.i galop- 
ni montiani, come: nella - elezioni ama» | 

‘ininistrative avengo ‘fato il voto ni mo- 
derstigoli massoni quali alin lar volta 
appoggiarono i ‘figli idaroti alia’polfilor 

cilganitto atolda’ — giloliimi faiti io 
dinoo. — del vaticana. . 

.E noncstanta questi, fatti. noti coma 
la «bstoniag», sì ifora un certo tizia 
che si avroza e vuol dimostrara d'ossor 
un profeta, aggerendo cha il Taglia- 
mento, prima sonfrario, ha finito per 
sonverire con. dal: che 1 (tovrarsiri, 
sono degli apudorati asataston 8, 
Oh profeta dei ‘bornnooli. » don- | 

siglia ai tuo partito nn go' più di sin 
gerità ‘6 chastà politica è allora le al- 
leanro dell'acdua sfinta con sAtaDA 202 
saranno. più possibili... 
Allora troverai oha i tarinpinatoridelle 

‘povara genta sono i moderati «can 
giaoti» & + alerienli prostituentedi nila 
n'onreglia iaasioniogs per tender l' im- 
‘Dorgnta a chi va avaoti Irandamenta è 
sicuramente per le ‘aua strada, 

inseparabile dalla ipogriaia dattolica,... 
per questo retrivi e cattolici in lotta 
in tampo di pace, sono uniti quando al 
‘tratta di continnare la sarvità del lavoro. 

In questi: momenti lo stato è la obiera 
a la chiesa è io atato, 

I! aosldetto graro problema più è non 
‘ egisto. 

Y due poteri ai confondano per eri- 
gersi sontro Îl proietariàtà. 

E t'igaoranza che avrilisca il gon- 
tadino, costituisce la «gelatina» ali- 
mentare della porruzione degli organi | 
supremi della pietà (11) e del diritto, {f) 

DA S. DANIELE 
— Operai! emigranti! lavoratori 

dei campi! fatevi elettori — Il Ur. 
colo di studi sociali avrerio che ba ca- 
atitulto l'ufficio slettorale, "oe ito 

Bnoi pi: gelli. @ di 81» 
ARA de dette (Ro eléttordli per 
l'anno 1905, a presentarsi Pt reda 
dei Circolo stesso 

(Cortile det ‘Paatro. Casa Pellarini 
tutte le domeniche di quastl dos ultimi 
mesi. -dell'anao, dalla 9 alla 12 ant. dalla 

Il segretario, 

H Commissario Prefattizio 
i 1g novembre. 

{b. g.} E' giunta tra noi il cav. dott, 
Vito Mayalti, commissario del Prafatto 
pas indire V'alezioni amministrativo, IL e 
funzionario ha diramato un avriso. col 
quale di il saluto alla cittadinanza rao= 
somandaudo l'unione. &a la soncordia 
nelle prbasime alezioni, pe! bese di 
Atti; «Letelazioni si: creda,. ROguiraDno 
-l'andici. dicembre--prossimo, : 

a, &iowgio: Richinvelda, 17, — 
Terza, Eaposizione. di ‘bovini. — Dome- 
nica prossima, ‘è fan Marfizio al Taglia- 
prento avrà luogo il terzo concorso sista- 
etico di animali riproduttori, 

Tatti san 
par iscopò it miglioramento del. bestiame 

windi, gli alle 

tagorie : 
16 Tori - fa Vitella, Giovenche a Vacche. 

Ba'Animali fiproduttori ii gruphi # da (fuori. 
Animali bovini di altre razze. concorso) 

plomi, premi in denaro per lire 400. 
Alla Sa, medaglia a diplomi, pron: in. 

‘denaro È Hero 200, 
Alla da o da ferranno assegnati odo»! 

glia a. diplomi, 
Biamo più che certi che l'egposizione. 

avrà ottima riuscita e promettiamo di ri- 
parlavizia: nubblitanda l'elenco doi premiati, 

Vedi altre orrispondenzo in 8 pag. 

> fi, dd: gar 

o che quadte esposizioni Manto. 

alla in catogì medaglia e di 

QUEo® UDINE + Ame NXII + 970 

TRIBUNALE Di UDINE 
{seguito dell'adianza ant. di iert) 

| tosti d'accusa 
Conta damara - 

tico brigadiore di finanza venato a 
Udine por rinforzo, 

Qparò tre arresti: Ferro, Vaocaroni 
sà un altro che non figora fra gl'im-| 
putati di oggi 

Afferma 
Vigliagco st ‘abegiilo. at delagaio Scoot. 
ton e perotò lo arrestò, 

Ti Ferro, gridò: abbaeso l'Italiai 
Abbasso l'bserolio! Vira l'Austria] 

-— Conte contisdà' diseado ohs fa preso 
dal Ferro pal pétto è ricgretta due. pu- 
gui quando fece par arpestario, 

Di più gli dies: nofi vi Gonoa6a, non 
avata le stallatte. 

Non ora abbriado — dra ta to im 
bestiglito ché fa neasgasrio. l'aiuto di 
altre'd guardie por portabio. in ca- 
Neria; 

Girardini ripato le domanda 6 ablode 
Apiagazioni. na 

. Ginncali Talamaco eg 
guardia di filganza venuta por. n: 

forzo. 
S' inganna sulla acalta dall imputato; 

dita che sra Vacgoaroni s segna Ferro 
u tant 
Ton € Girardini fanno mettera 

«a, verbale, 
Cortina. dicendo che conases quallo 

“che: gridò: Vira L'Angteia abbasso l'a- 
gercito, 

E cha. adi; anche la parola: tigliagao, 
imbecilia, all’ inditizzo del daelagato 
HP. M, vuol chiarire quale dal. dis 

‘offeso il dalegato è quala gridò: ab- 
hasso l'eserelto; 600, <. 
RA testa. dios che Ferro griga: ira 

L'Apgiria e Vaccaroni: righasoo dua 
delega Da . 

 Sotti A goatino. 
* sottotenente. di odraliaria, 
“Ricorda fa sera del 13., E 
Quando fammo in piazza tor aggadda 

alcan disordiez i “Apdando verso 
la riva dei aetpllo [ui leggermente 
ferito ‘all’orecohid da uh sasso. 

‘A dbmands di, Girardini e Driusst 
dico che. quando‘ la cavalleria, giunas 
ir plazta: ‘cavalli abtfatiativ dd'' un 
trotto allungato, © 

Dica she la folla ROD: fio. riglenzo 
solo agliata i eeppolli a.grià AT. 

Ruta Enrico-* 
sapitano Ra? Cavalleggeri. 
Risorda l'ordine: di uscire collo squa- 

drone in pisszà e' di'agombraria al 
gai TopPo 
i Edi gelida di abbasso a Aschi. 

Si ebbe due snegl ni colto, alla acta. 
bola e al patto. 

Parò non. fu ferito. 
Non sa ohi abbia gettati 1 paesi. 
L'ordine di macine, dal: quartiere. tu 

dato dal, colonnello. 

Genchetti Giovanni “0 
carabiniere da Spilimbergo versta 

di piriorzo a Udina, 
del SA HE RATIO Vai 

tro un È Hp pebtsahi fapronia.idi gridava: 
abbast0 ercito ! 

Costui fu ifiasguito é venne ‘arre- 
stato în giardino, afferma di riconoscere 
l'indiridao nei Forgarini. 

Forgarini nega a rineto che si tro- 
vava al cesso pubblico a che non gettò 
SASSI, 

Yiero Antonio © i 
narabiniere da Pontebba “veneto. per 

rinforzo: 
. Fece due rorbali, arrestò Ciani Gia- 
somo, | 
siridava s:nbbatso l'Italia, vira: lAu- 

tria, vira (Givardini. Righiess l'atoto 
d'an carabiniere a to arrosto. 

Lidi benissimo le grida perchè era 
aggaì ricino gi Ciani. 

Questi nega ® dice che foce par pas 
sara, chiedendo parmesso al tenente: ‘Q 
fa affarrato dul testa, . 

it sarabiniare dine. che arrastà Cani 
perchè gridò: viva l'anarchia; un giorno 
sarete tutti aosrobicii... 

Dice di isvertio ‘arrestato. per questo, 
ignida sonza ordine di nessuno ma! db ni 
sua iniziativa L... (rumori. 

iMichetazzi Antonio 
guardia di città, 

Questi si trovava nell'astoria Milgoo- 
.paig, ebbe ordine di sgombrare il locale. 
Mattoi stava socanto a una tarola; invi. | 

itato ad alzare; iaval cortra il delegato; 
‘arg,ar po' presa dal viso, . 

Cheookeci Abelazdo 

delegato, pl up'osteria,.perchd: gridò a- 
oltraggio 1 delegato Galla parole :. 
gliacco | laggaroni 

La CURA Dil Gilcace è sicura per enemici deboli di stomaco e nervosi è L'AMAHO BAREGGI a base di Fm Tao lm tonico-dipestivo-ricosituanta 

sil, Yacgaroni dieda, del | 

Nor sa che quantocriguarda Mattel, 

rice brigadiere di finanzaa Cividale. 
Arrestai certo Mattel pot ordine'‘dél: 

E 

INCRERZIONI: —c° vici 
: En torna pagia sotto led 
fetta: Dania necroalo 
o raulaczonti, o Mate 

meo 

"i 
| 

Ii processo degli arrastati por le dimostrazioni. di domenica 
Sudan ‘mezzogiorno’ è L'udienza ai 

togiia. 

Udienza pomeridiana 
Allo 14 Hi Tribunale d al amo posto, 

così pura gli avvocati, . 
51 fanbò entrare i 

testi a difeua.. 
‘Qavedani Uniberto - 

meccanico di Botògua, residente 4 
Udine, testo a- difaca del Mattel. 
Era qol: Mattei a beto nu bicohtere 

da Malenopelo, antro un detegwto cha 
invitò tatti ad necire; Il Mattel divee: 
che maniara,entt cunste! 

UH delegato, cha. avova in aginrpa, 
parid prima coll'oste, chisdendogii par- 
ghè non chiudeva, 

I! taste garantiaca ghe nell’osteriai 
Mattel non disse nà lassarone:né vi- 
guiacco al. delagato, pérabbi avrebbe 
pentito. 

Rigli lo init, fn fuori . dali’ d- 
steria dova la anardia. i; sero @ lol 
tradusse ‘n ifesrge Ros E 

Dagli Esposti Enribo | 
‘a difesa di Matiéi, | ageuito di gote 
mercio. 

Sì trotata  nell'ostenia MAGOp aio 
“fora c'erà anthe il' Mattei. di 12 4a tné 
Il delegato con due guardia “ de: OVE 

Ptarand' tutti ‘ad uscira, 
SF Mattei dissé: non acari ‘hood 
cosl tatirbani, siamo capadi di Afidar- 
gere ‘da edli. 

‘ Nor ‘dit: parola oltadgiona perehò 
‘le avrebba sanfita, di'più Cif Mattel'tu 
arrestato’ fiori dall'esercizià dali guar 
dio ntentre il delegato are: detti Fe. 
sercizio. | 

di Udine, p pri He 
‘ Bi trovata Pad! Matidi noll'osti Ja die- 

tro Hi Duomo, Verso le 2 anfrò.il'de. 
legato con guardie: andato fuori, “giiss. 
°° Mattei rispose: nrdiaro via sBBLrA 
che usino tanta prepotenza. 
It delegati ndi le parbià è ordinò 

l'arrésto. Poi rimane nell'esarolzià, 
Il teste si mernvigliò asnai che par 

gori poco Îl Mattai fossa stato arrgafato. 
Caratti avv. Umberta 

Testa &, difesa; di Canal Demetrio, 
che dishiara di conosesre da ‘oltre 15 
ANTI. 

Andava ; jspesstesimo da iui, tanto chs 
potò studiare quast'uomo sotto tutti gli 
papetti. 

Lo giadicò semprà d'una bonik di 
animo easezionale, tale. da privara: dol 
negessar'o ver. dario ad. altri. 

E' di attitadini morali escallenti = 
anche col testa ;si dichiarò anarchico. 

Sarissa dei rorsi che, a parta ia forme, 
rivelavasoò una certa coltara . frutto 
«della. sur passione per lo stadio è per 
le lettura, 

|. Rjgorda un partisolare, Un giorno U 
boato. stava, partundo sotto. ii portiao di 
cEIA Q0E un, pperslo, cha gli. ohipta urna 
Vira per soccorrere un dizertora. 
anal vide da- iuogi l'operaio cha 

parlava.. Sapulo che. si trattava di 
un pretesto, lo ricondussa netlo. stedio 
del tasto, foce restituire la lira # fore 
ara, DA atoragle » quegli che ofronra 

#re con prategli, ; 
. Biae ancora oche Canal & gemo tal- 
mente inugono, che gli fu possibile ayvi- : 
ginare..qui a dina il Re nall'agosto 
dell’atso soorso, e nel consegdargli ina 
busta, dichiarò espressamente dt, csnore 
snarghico. 

Comelli avr Glusappe: co. 
Quale nsegssore n'intromise presso la 

Autorità nella sera di domenica, . 
Si trovava con amici .alo AOP ARZA. 

Venne la cavalleria, cho. raso utapore 
iperohè don era necessaria. +. 

Si videro greppi di solfaii. investire 
presso Eliero dele pertpnoicha stavano 
ossertando, 

- MI trovai dos Bartasioli, «andammo | 
da no delegato che avea In eciaroa, gli 
imostrammo ghe. nutile quello 

afoggio di ateo Fai $ ' 
Insaltano — risposa. 
Me li teste -eggiuoge.ohe è la -pre-. 

«senza Cella. truppa, che. acgando. al 
animi, 

Ln 

- Andò dal Prefetto per il ritto delle 
ITUPPO, ma.agli disse dl. por, «aterlo 
ale 
«Dancsne infanai la più ; baowa e tren 

quilia parsona del mondo, :. . 
Si richiama Caratti. . . 

, Egli dice cha conosca la la appa. Ud, Vido 
uscire la troppa e, deplorà. ilfatto per- 
qhà arrebba pelle protesare disordini. 
Ji manifesto del Prefetto, ara.stato quasi 
nn levito ad nacire per tedera cosk, puage- 
degeo. 

‘impressione “della, COMmparaa . della 
sarattaris fu per tutti oguale Ajia sua, 
8 gicè che le grida farono ig coonse- 
guenza dei provvedimento che, ife da 
tatti gi uem pi anobe di' aikri parti 



rivamenta depiorato. Le grida a i fischi . 
DON } erano coniro il provredimento, 

cogtro la trappa. 

i Piltoal Enriag 
di Visenza vice-segratario Inteudanza 

di Finabza a Udine, 
Assistetto ad un arrésio. 
Yicino al Pentigam vida persons che. 

atrictivano, fra questi corto Novello 
che non figara ira gi'imputati. Easo |: 
doolamara ai sbldat), uh po'-brilo. 

Digora di aodare a tunabruok a di: 
fondera | Fratelli, ad altea cose, Ad un 
garto posto ll tenanto fo additò al da. 
rabinieti, è lo face arrestare con grande 
indraviglia dei testa, 

Parte conta Giovanal. 
nato a Fironze doiziolato a Udine, 
Acrivà An piasra quando giunas la 

troppa, Parlata col detti Borghese, a 
fu-sorpreso dell'arvivo della cavalleria, 

Vide arrestare tre individui. Ci na: 
ranno stata 30 veragne che gridavaro: 
vita Girardiui, il tenanta ordinò. l'av- 
resto di uno, poi di aitri due. . 

“Goligo Enrico 
«nato a Verona rasldanté a Udine 

maschinista fe-roviario, 
Vida ta catalleria passe alla sarioa 

con sur sorprest. . 
‘ Mattet d'un bravo tomo, ottimo pa- 
dre di famsiglia, vustino. lavoratore. 

Co! Soligo, pento del testi s Auto, 
4 Pubblioo Ministaro 

Il Presidente di la parola al Pab 
blico Ministero Il quale così incominaia; 

Per guanto apasslonata è serena sla 
da mis parola, sento in lmporioss ne- 
geleltà di. denlorare i fanti di dome. 
nica, fatti a e son haono risgoniro 
‘nella tradizione di questa nobila città; 
Ftro, sebza commenti, senza slouo 

Aoneetto di’ parte, nello. spirito delle, 
cansa éd alfermo che 0. per ung ra: 

- piana ‘0 per l'altea,. astia sera dy dos 
- maniga, st.farmò un'isiponente dimo. 
| strazione, okedegenerò poi ln rie di fatto 
le quali réolamarono l'istervento dalla 
forza. 

L'eagraito, questa nostra gloria nazio 
nala, fa aoocito a fischi, con urti a sne- 
gate, ni lanciarono titoli te oo doni 
tro; ufficiali a soldati, jaditi con dolore 
da tutti 
so. gli attaali aconsati Ì responsr: 

tf 
Esamina quindi 1 risditati dolta cui; 

‘da 4asie Ron diadé quei ‘dettagli, ‘quei 
partigolari che Vistruttoria poteva an 
matite tdi Tabunalo. 

iuooimiiela ‘non 1 esRminare ie risuia 
IAnze part FPObse Pibtro che oltraggio 
Hi delegato fibbreaci cor la parola vi: 

‘ gliauoa, | i 
Egli nega questo, e tatti gli altri 

“come ini negano | imputazione, ma Ab. 
bresei "lo: ‘riconobbe e così pure la 
guardia Citta, cho jo arrastò snl (atto, 

Vasdareni, nol ‘momerto della con. 
fesiona: gridò; ‘Fiva la rivolazione a0= 
ciale a Lldelegato Seostton oredetta 
doverlo ‘arrestate: 

| Paò. .il- Vaconroni negare quanto 
vuole, ma abbiamo du tosti ché don- 
fermano: * 

‘ Prosegio parlando dagli altri quattro 
6 sostenendo dhe malgrado. le loro na- 

“ galivo, i fatti cad ops imputati rianlta- 
rogo prorati dalle testimonianze, 

To quanto al Cansi Dometrio, dica 
che fa plauso alla sua corestà perchè 
ugsofi di ater gridato : Viva l'anarchia] 

‘ aradordo ehe Îra gli arreetafi vi ‘fossa 
guo-figtio, »* 
Egi ha-ottime icformezioni, anzi il 

F. M. lo appella’ anarchico al' asqua 
di ross fs: ride): 

‘© Ma afferma che il'auo grido ‘poteva 
naroitana dwordini é& permò egli è gol. 
parole. per d'art, dd leggo di ‘P. S. 

‘°° Chiede la/sondauna di itti gl vt pa: 
tati; facendo però appollo ai Tribenale 
onde voglia tsner conto dello stato da- 
gli animi in quella sora, feriti par ia 
aconitta riportata da un candidato po 
libico 6 quindi essere glemente nell'ap- 
piicaziogue della pets. 
Domanda inftae par Oboel, ‘giorni 25 

di rocius:caa, per Vaccavoni giorni 20, 
pal Oiipi 14, pel Matter 12, per Ferro 
40-58 par Furgarini £0, 

Canal Dumotro chiade sia condan- 
nato.a & giorn d'arresto, 
“dn a solido pelfa spese dal progssso, © 

| difensori. 
Paria L'Avy. Maro: 

-Promaette shoe :agrk brota, 
: Reamina ie risaltazze detla causa sd 
afarma che gessuna prova conoreta è 
tenuta a stabilire in Tia -assolbig la 

‘ oalpabilità degli odierni socussti. 
E'anturale che i delegati, le guar-: 

cdle, ibarabimeri confermino le grida. 
udite e gli arresti operati, ma le toro” 
deponzioni vano prese iu una relative: 
ocksideraZione, - prova ne sia che l'im. 
‘paiato Vicvaroni fa arfestato dal cara | 
bipieti/ iontre il' figlegato Sootton die. 
sha lò-consegnò a dné guardie di f- 
maia: Li, 

Ulneda che ti Tribunale teuga pre-. 
“sente la confnsione che vi ara in Ruella. 
sera; gli Dréigi 0 contro ordini che-i 
superiori davano agli agenti della foria: 
pubblica a quundi neguassariamente gli 
errori che'souo attenti, - 

Cade lu parola Gi colleghi, 

mi sb 

L'avwocato Oriussi 
logomincia doll'allsrmars ché agli 

DOY 4A dudora dapacitara: cosa ubbiano 
commesso i seito giudicabili unila notta 
di domontaa | 

Dice che nessuna, nossuta prova è 
tonuta allo iusa per poter legittimara 
il costeguo della forza tenuto io quella 
gircostanza, 
“Abblanio ‘Il delegato Abbresei ‘che 

«alfetima come al Calli Cararra attaces 
sete dei disordini che raciamarono 
intervento della forta..,.. 
Ma dove, quuli farono i disordini ? 

Forsa conziateno nella rottura di quella 
lastra ni Corazza fl i 

Perchà in foado tutto ai ridagg a 
quasto, 
E a sentire questi dolegati, tntti gli 

agenti venuti a deporre, pare cho ala 
snogesso la fin del mondo, 
E inveco non abbiamo) vn solo 30). 

dato ferito, seppure tin agante di po 
lizia sontuao ; il' solo astiotenante Sotti 
forito molto leggermente flo disse ici} 
da un snss0 all'orecchio. 

Continita, con quella rapidità di par» 
lare' che è ‘tutta sua propria affer- 
mando she da qualche tenipo siamo 
‘abitoati a veder ‘uscire la pubblica 
forza ad ogni più roapiata è ricorda 
tatta le rolte che dlò avvanza, 

Accenna ni macifesto del Prefetto, 
il quale arrertiva'fin dal sabato che 
nel domani la truppa sarebbe. araîta 
in pinzze. 

Ed era quindi naturale che la popo- 
lazione ai trovizsa ver la ‘via a per fa 
piazze, spinta dalla curicattà di vedere 
goen sarebbe auogeduto. 

Le guardie di Finunte, ché ancho il 
«Tributala sa come si alano vomportata 
torso i cittadini, , 1 delegati, i garabi. 
nieri, tatti datingrdi tori venuti qui a 
dire she non Avrennero equivoco nol 
l'avreato dagli agcuseti ale tutti sono 
colnaràli di qualche csss, di abb'xmo 
lo spettacolo di quel dogactere che 
‘acnmbia Vaccaroni par Ferro, pol io 
mooncece pel Cigni 

Conslude chiedendo l'assotozione per 
tatti ed in via anbordinata che alano 
ritanuti colperoli di logioria sempiios ' 

-& confida che vorma lunedì nel gabidetto 
‘dei Prefetto fircomiosiò l'opera di‘ pa- 
cificazione getta libartà adoordata al 
dodioi arrestati -di Jabodi, cos il Tri 
hunale la completerà, facendo opera di 
giastizia (approvazioni). 

La sentenza 
Il Tribenale si rilira alla uattro è 

rientra dopo un’àra. probusciando la 
seguènto sentenza di soudanna : 
... Ber Obosl Biatro giorni 26 di reclusione ; 

Vaocafoni Attilio id, 20: 
Ciani Ginoomo id, 6: 
Mattel Alberto id. 19: 
Ferro Agostino id, HE 8 E. 88 di multa; 
Canal Demetrio giorni 3 d'arrasio. 
Tutti iu solido nelle abesa del processo 

5 tasen di pontenza. a. 
Assolto Forgarini prigl 

Il pubbliiao accoglie in triste silenzio | 
la sentenza e sfolla lentamente. 

Alla Gazretia di Fenazia ‘si scriva che 
Queste sentenza fu nccolta favorevolmente, 

uesto poi no! Uoma notizie, non è ‘vera; 
come apprezzazionto, è una cattiveria. 
A nol pare che, pentondo ancora gli ne 

naloghi P1000891, pi dovrebbe aspattare in 
Bilenzio. co. 

“L'udienza di stamano 
ALTRI 22 IMPUTATI — 

Alle ore 10 Vuala & uffoliata, 
‘Sigtroducono i 22 acosaati, di qui 

8 vengono vinchias., nelta gabbia, gli 
ajtri Î4 si siedono Wopra due panche 
Appisitamente preparata, 

Ji Tribunnla entra alle 10.15 è 00m 
posto scme lari. 

. L'appello degli imputati 
Barbuti] Actorio d'anni 23, Rarbetti |; 

Luigi 27, Basso Faderico 18, Bernar- 
dino Marcellino 36, Bertozzi Francesco 

Hasona Gioraani 23, Feusattii Gux- 
seppe 37, Cactarotii: Ezio 23, Cagtoni 
Autonio db, Cautoni Elisso 28, Coletta 
Luigl: Coitovig. ‘Antoolo 19, 0. 

Crotta Ugo di anni 30, Da Camro 
Antonio 14, D: Giorgio. Musappa- BI, 

. Delta Pietra AQutorio 18, Dalla Savi | 
Vittorio 20, Da Luias Aatonio 38, Dal 
Torre Giusoppa 20,: Del Torre Goiddppo 
di Pietro, 20, Di Grasto Guavanni Suleg 
Darigo Guglislzio di 

Tosti sono inpntati di rifiuto d'ebbe 
‘dianza all'autorità in base all'art. 434 
God, Pen, è di citraggio ni soldati è 
aggati della forza pabblion la base al 
l'art, 194 n. 1, 

I testimoni — 
“L'avo. Cosattina, legge l'alonao' dei 

tortimoni che intende introdurre & di 
feen dogli imputati, 

Noll'alegno vi ‘s0n0 gli avrogati Levi 
o Bertagioli, il sig. Ferrucci a miciti. 
alteri, —. 

Poi. il Presidente fa 1A ghiamas di 
tatti i tosti. 

‘ L'into rrogatorio 
* Barbelli Antonio. Era con un anioo, 

Andò, per schivare la confusione, a bere 
un bicohiera gl « Montenegrino 4. 

Ugo per prendevo mu sigaro è l'a- 

‘ stelali del Frioli», 

della & mila liro shoe tragcano.. 
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1 PRIULI. 
migo suo Éi nerestato. 

arvastato acohe iui 
Barbetlii Luigi era in borgo 3 Lor 

zuro a Yennia dor un ATdloG per piazze 
5, Giacomo, Qel ride la gonte che re- 
nita spinta iadistro dalla truppa, va. 
lava andare avanti - pia fu. sgguantato 
da ut carebioiore a arrestato, 

I ialefono del Pritil porta (1 numero DIL, 
Ti ra è a dieperiziona dal pubblico i 

Uffico dalla 8 alla Î0 tri. a dalle LO alla {8}, 

finalmente Î 
Stavolta nor è un «ti dita», è pro 

prio la bnona-novella che siamo Ifeti 
di annusziare : fra poohe settimana — 
se nulia.iaterrione ad impedimento — 
mercò un'intelligente è coraggio: ini. 
ziativa; — Udine è ii .Friuki saranno A 
nalmerts ‘volleghti “Got ‘resto d'Italia 
#nshe pes ‘comunicazione telefonlea: li 
telefono. .Udiza Vaoesia Farà ur bel 

fatto completa, . 3 

L'iniziatita viono da Pordenona. 
Bi & imi costitaita nua » Sodicià To. 

lofonioa Pordanonsse », col capitale di 
40 mita liro, per l'impianto ‘ad eserat- 
zio delle rete Pordanone-Udina. (Ca. 
sntaz 3, Vito, Paslan difPordenone), 

‘ Inoltre la Sboleth stessa ha pronto 
i] progetto per l'allagciamento son 
Saolla e Conegliano Questo aentro, com'à 
& già ailacciato con Treviso è Venezia. 

Per questo segondo progetto ‘o0obr- 
‘nono altre 20 mila tire, della quali 15 

mila sono già sottooritte, 
Iori il confe Cattanao, rappreosantania 

della. « Telafontaa Pordenoness» è ra. 

nuto-a Udine, per ghiadere l'appoggio 
della «Società Coremerdianti 6 Inda- 

par il contributo 

Naturalmevte in Presidenza della-So: 
cietà ha cordialmente accolto. Ia pro. 
posta, impegnandosi entro tre giorni, 
8 cioè appena ricerato copia dello Sta- 
tato a | dettagli dei pragatto, di con- 
rocara Il suo Consiglio, per promaorare 
la sottosdrizione: dei 5 mila dira.’ 
E non v'è dulilio: aho pasa sarà vrani 

tamente toperta,. 

T'uita la rata ddriobbo BIGOMB 00M- 
niuta e in funzioni fra una ventina di 

giorni. 
Nella prima mei di dionmbre, danque, 

| Udine a il Friuli avranno finalmente il 

tanto sospirato benefigio della comuni. 
cattore telefonica c0n Venezia, cor Mi. 

lano, gen tutta là rete nazionala. 

Questa notizia sarà certamente ac- 
aoltà, come ‘adi. la diamo, con soddi. 

niszione è con plazso,: da tutta la cit- 

tadinanza. 

E'un plavao cordiale iatanto ra ai ln 
: intraprendente Pordendre,. 

GRAVE DISGRAZIA SUL LAVORO 
AlbPaltima ora ci giunge la notizia 

* d'una grave disgrazia arvonuta sla- 
nane nél molino di Beivara. 

Certo Yiegeio Leig:, mugnaio, d'anni 
43, veniva ina volto sotto vita raota del 
molino. - 

Frasportato d'urgenza al nostro Osepi. 
gli venne riscontrata la frattora del 
bragcio deatro, complicata da iacera- 
toni multiple delle parti molli, frattura 
della mundiboia ed altre ferito lacera 
al napo. 

TI poveretto versa in condizioni gra- 
rissimo, 

A domani i particolari. 

Apertura del Carso delle Le- 
zioni ili Stonografta. — Lunedì 21. 
corr. alle oro 81/2 pom. si apre il Corso 
tegrico/ di Btenografla presso il R. Tatituto 
Teonico; a Martedì 22, allora’ stessa bi 
apré il Corso pratico, 
‘La ingcrizioni ai ricerano fin d'ora presso 

, da segreteria dal E. Istituto Tecnico, 

l'ambulatorio saràrinporto. 
Si porta a pubblica notizia che l'ambu- 

latorio dei bembini in Via della Frofettara, 
“serrà riaperto col solito orario Lunedì 2î 
Novembre corr., essendo terminati. i favori” 
d'ampliamento e di restauro, 

Girco Riccario Zavatita. 
Alla prama rappresentazione data 

«ieri sara dal Circo sequestro Zavatta, 
Aagsiatara “molto pubblico, i 

Gli artisti. farono- applauditiasioi: 
invero lo spettacolo fu attraenta, 

Questa sera seconda rappresenta. 
gione sile ore 3 precise, i 

“Procurare uno nuovo amico al 
proprio. giornale, sia cortese 
QUIE € desiderata ‘soddisfazione 
per ciascun amico dei Friuli, 

o Egi protagiò 
divendo che non avera fauo nulla, Fa , 

O 
IItelefono Udine Venezia 

LE DUE LETTERE 
, Il esonfronto. — a L'opera di pa- 

cifleazione:, 

Nella atenae giavaa si sang pubbli. 
cito nei giornali cittadini ia due let- 
tere: di Giraedini a dell'on; Solimbergo, 
agli elettori. 

Noi, là si è veduto, non abbiamo 

commentato quel perao compontmen- 
tioolo da fratisello col quale i comm. 
Sollmbergo — 1 vinditore nel modi & 
e0î mezzi che intti sanno — è vento 
a dire, adesto, «la parola di parola di 
panifficationa a di concordia divila»; a 

parlato + dui, d'alotto del « biogco + 
‘ reazioniario, preti anomali compresi — 
di «fnnbiih achiettamente demoocrati» 
cho +; di «gradoale slovamento givilo 
deile classi porero, dei inroratori delli 
terra e: dell'officipa», Ivi; néi chi noie 

e nol ani interessa di è ‘portata fra | 
‘porgit lavoratori una. derporalitrazione 
senza ssampio: a parlare «dal «radoo» 
gliaoooitutti, fraternamente », lui, ché 
renne qua, da ‘loctano, pal suol comodi 
di cacmera, a faral il darididato dal 
odio | 
C'era. che carni — de, - 0T%- 

meptare su quela lettera. Eppure, ab j. 
biamo taciuto. Non abbiamo sertizano 
raccolto In oronasa dei sorris! compas: 
sionevbi!, del disareti ausanrri snraastici, 
ocu spl qualiz porera lettera fc agcoità 
6 domtmentata ha rittori, pur lrn gensa 
del partito. del. sombiendatore ;-«la-frase 
'— frane significativa di us rimpiaato 
‘# quasi di uh certo rossore +— dita 
ed approvata in un.crogohio di moda- 
Pati ro Si fosse potuto ‘vindsre con 
Schiavi! —. 

Gif avversari ‘Invene sì avrontano 
‘sulla iettera siugara a dignitosa di Gi- 

rardiai, come muta sostonnta, utalando 

rabbiosamente : = Noi vogliamo la PR 
alffossionesa fa 

Î ei 

G che” protanderaro, sostoîo ‘che 
Girardini venisse, coperto di snaca, gd 
sparso di seggre è gol La corda alcolio, 

iginocchioni inzunzl al vincitore — anzi 
alia Compagnia dei vincitori, della quale 
l'op, Solimbsrgo è gerente — Aa reoi 
taro ii confileor, A rephdiare lo 38 

idee, 4 rinnegare le- sue battaglie, &° 
‘protestare! prono pi. voler! di lor eh 
guori # 

Gho Girardini saanforsenie l'opara 

sta e del ano partito, 11 grido di pro- 
testa della qua città, il proposito — 
doreroso a tutte la ocaglenke convinta, 

| impertoso per chi ha posizione in prima 
fla — delie nuova battaglie per l'an: 
fica fede, del laroro onesto e pertinaas 
per la risacssst 

Hsuno forse dato «la parola e l'o- 
pare ‘di paoifonzione », lor signori; 
guaodo  dall’urze con ‘aeviziata è non 
corrotta ‘naol vittorioso. Hi noie di Gi 

I rardicif 

“Hanno assì forse dato. —‘nonobà la 
«fraterna » collaborazione — la più 
picacla tregua sa vita e all ‘azione del 
rinaitore? 

Oh noi potremo — H tempo 8 luogo 
— rigordare; rigarduro, per asempia, 
con quale rabbloso astio essi ‘si bono 
lacotati alle crtoagna: di Girardini è 
dal suo partito, quaudo, fagondo Hdav- 
vero opera di pacificazione, obiamara 
a sè, col fascivo dell'idanzle generoso 

e della rettitadino intemerata, la bor 
ghenia itluminata, al lavoro comuane 
per la giustizia per il progresso sociale 
nella sua citta io 

Bd ora essi pretenderebbero, per 
loro domedo, che si cansellassa d'un 

tratto tutto un periode di obbrobricae 
sopraffazioni, cor la burletta di una 
melansa frase? . 

. n. x . ° . ° 

Fatola vol, vincitori, l'opera -— ix 
copera », diciamo | — di pacificazione. 
a voi tocga, voi la potato. 

Quando: avremo veduto f fatit, Re 
premo la nostra via. 

Caleidoscopio 
k'enomastivo — Oggi, 18:novembre. 
Dadicazione della -basilica del santi a 

etoli -Pietto e Psolo.in Roma. Fu papa Un: 
bano VII che ih seguito a vostauri fatti 
volla ricordata questa ricorrenza. . 

Efftomerldi niorieho 
18 novembre 1853. + Gamona i- 

t&ugure ua moordo a Vittorio Emangale- 
IL ed a Giuseppa Garibaldi, 

I I 

Vaggasi în quactu pagina: 
BASSO. | 

ica » pel dorginio det’ preti, « 

be ha 

| boona. per addormentare” i“ 
ohe allargano i cordoni della ‘borsa. 
‘solo ia tempo elattoratà,... noi hai fa 

“etto” ‘osservarla ‘olio’ dalia; 

‘rispondere ad altro donde : 
to farò por Paltima: Folta. 

[LA “PIANTA MALBPICA,, 
8 ia “ benofoa,, Senta Porca, 

Sapoto, Operai, cha cosa è por i 
democràlloi (if; oristiani Ta vostra Ca. 
tara del Laroraf 
° Ve lo dica il Provialò di eri: 
« Pi ta maletiona; ; + 13%) 

AtcGni dinioatranti, fra ‘ani da feufpo 
di, satalagie, fatiadi, ja. Cantolip,ctisaro 
in parodia il simbolo dagll ideali parenti, 
presenti a fatori del regime. aler do 
moderato: ia Forda, 

L'organo di none. Zambaeltei,' che 
‘non ha ancora trovato una parola par 
deplorara o giustificare ia simoniaoa 
profanazione delle chisse per ia qua: 
cagna +lettorala, si acandal:zza ‘inrode 
di quell’ingeruo è ihunouo ashatzor a 
ne dico ira di Dio contro la sétaluoia, 

SÌ caplsce. Par ootgnt (ana | d 
democratiche animo di pera pbtiti» 
salti, con la Forda noti‘sl abherza: fa 
Forta;per loro, d'ianpta. ia. 
. Infatti, la Foros era :il-ateonmAtato 
dello glorie... della Sanin'Ingiisiziona, 
E fa 4sampra la cara plant: batta 

Peio dl, 

ca Gili la ha cacciato? . 
I medesimo Crociaio:guaisse piato- 

,anutanto parohè Ba veduto la sataidole 

rl 
LOD più in chiest, a pragara 0: 
farsi polare ti soldino, - - MR ‘nelle. 
00 dimostranti. 
CARRI, la cabbia. gliisaggerizoo.: 800he 

,un'ipgioria: quello netainole — diar-= 
non sono più «padiche +, Vorebbe.ia- 
acgnarlo ipi, ii pudora; a quelle. po- 
Tara, 1ngarro, — 
& gemg::— Ob sielo, ab; del. ‘ahi 

orjate tin, dalla. dior palla 
stradad — 

Moi, proteatri politionatt.i. roi. sqrt nd 
phbastanza sittadini, nà abbastanra preti 
E pipistrelli del crepuscolo. ennio. 
narià 

Voi, leavete mandata. via: dalla chiesa, 
quando trasformaste ia vhieza ln: ager 
ria Biettorale, neniga degli interessata 
diritti di quelle poreve figlinolet è 

Sé rortanilo. pregare, e540:-ROO-Y9m= 
Taono più nalie vostra agenzie; nossa 
ne fdaze più, e; hacno ragione: Au 
dennno nelle chiosa dei don Indri, fc 
che oi saranno dei dog Indri. E quando 
toi — gramigno della okleza — avreta 
soppresso tutti i proti buoni 0 a fagiani» 
nato con la vostra ‘politicacoie, n dare 
vitto dsi feudatari, tutte le chiese, 
quella povera fgliole n adr ‘andestonb più 
“AD chiesa. : 

Lolita ca 

® questo VAT iL vostro: onstigo: 
Perchè i foudatarii, che sogidgrabo 

la vostra religione. solo ‘come Foba 
opolo; a 

ranno le spasa, 

E’. hen diverao . 
Un @ del Crociata domanda cat 

— d0i nemo di Girardini a:olio— ‘ha 
imbrattata la facciata della chiesn del 
redentore - @ chi alla chiesa <dlsan 
Giacomo — con na manifesta: stampato 
nila imavohia e proelamazte l'astensione 
— bnimbrattato anche quella facolatas.. 

Veda bene il siggor.@ aie in: ‘questi 
aggi si tratta. di opera. anonima; Abe 
lata. W° bea diverto LL; eo as, 

L'approvismo noi .forsefo c.c 
‘Noi abbiamo già detto. a. - ripetuto 

li religione. e la chiesa ranno cosa ie 
ande comuni. tuttii avedenti,: astranto 
a tuttii partiti politici... ni Gr 

Noi: biammi:amo quagli anonioi. Noi, 
sepondo, avremmo mupedito, ; Gi ric 
«Ma voi, preti politicanti, “non veto 

impedito, s4psrdo + anzi; voi arate com. 
piuto quelle profanazioni; quell' abuio, 
6 l'atota fatto «nel noms della :roli. 
(gione », dando ad intendere 'dhe-G: 
‘*avdini l'avrebbe distrutta 6  Solimborfgo 
saltata. 

E siate roi cha fidanzo avete tato! 4 
dirHto a tulli di Invadere poi: manifygti 
profani #& partigiani da porte: delle 
chiase, 

Messi a pi a posto | 
L'altro giorno il comm. Loschi ha man- 

‘deto al Giornale di dino una mélto chiita 
latferina in cui. sfata la solito insitun. 

‘sioni au pretesi rapporti fra ini, c-itgruppa 
di cattolici di cui fa. parta, a. Î Comitato 
girardiziano. 

Ma ha bun lettera fa pubblicata con qerte 
noferella.... Ed egli ieri ha'inesso tutto a 
posto con ‘quest'altea giltratta nto” chiare tot 
terina,' che non ammetta” repliola,;, ngi i 
fatti non ne ha avuto. 

© Cor ‘meraviglia trovo” ‘dn N TR: nola 
alla mia lettera comparaB nel' Giornale 
di Ulline d'oggi. © 

Poiché ho tanta frasichessa, mi por. 
ana Lenith 

non mi sarei’ Atteso nuo o' “donignda, 
ale posspao poi finire” “salt 'Aagiare: iI 

‘ pubblico, ma benet che mi si “fosgero 
palesati i tomi di alcuni elettivi: cat 
tilici ‘0 dei veri democratici: ‘qristigni, 
‘sotne mi lasciava intravedere qualora 
avassi manifestato fo quella ‘di chi gr. 
dinò ‘n pagò ii marifasto propkanante 
l'astensione. per i deriodratigi” ofisti; 

Non avrei quindi nessun dovere d 
tattaria 



a ATL 

"a — PT —__ intra U = 
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Alla perifa domiarida. (aluoguo obe 
mi rivolga, pdivà : « Quanie centinata 

“ai vate’ Hanifetto furono 
stumipate per conto e ordine del partilo 
irardinigno Fa rapondo ; nessuna. 
Alla sfcohda domnnda: « È vero è 

meno che il sig. Darfo, agenta del 
camm. Loschi, girava, dietro incarica 
da il avuto. per 4 paesi del ciliegio, 
esortando i contadini a volare per 
l'avv. Girardini perché se noa fosse 
riuscito tale candidato sarebbero ao 
caduti a Udine gravissimi disordini 
e sarebbe stato preso d'assalto il pa 
lasso dell'arcivescovof... rispondo pure? 
ou è vero; d tanto per l'una che per 
l’altra risposta non temo SIMOBUEA. 1... 

Cou queste domande mi pardfaocla 
up bel seprizio ar solli amici si quali 
nasgosti rlietro l'anonimo, contifiunno a 
malignare sul mio contegao, lausndomi 

‘“ svadere simito a toro, senza Kvere Il 
coraggio di farlo palesamenté, e di 
questo non posso certo ringraziaria. 

Colla dovata nilms ma lo protesto, 
Udine, 18 Novembre 1004. 

ito 

Ugo *Loschi. 
sa 

Strasciohi 6 code tie. 
- KA PAROLA AL DIRETTORE 
del Collegio militarizzato A. Gabelii:::. 
Stamane ci è pervenuta la soginshte ÎRf=" 

tare : 1 zii 
« Ep". sig. Direttore, Gc 

L'articolo pubblicato nel Suò ‘fiore. 
. nale sotto il titolo «Le acenttedel 

sig. Errani», è una vora sggrassione 
contro di me, e, quello che più tnt 
duole, contro il Collegio, she it’pna: 
simile questiore non doveva epttardi.: 

Perchè trattarmi da smargianep ? Foi 
offeso dal Savio iunedì agorso, mecire. 
non potevo reagire. Fu nono sotto di 
giusto. sdegno, come può venire !a° 
chiunque, msi 
Non s0 come posas ella 

un. 
vò 
Questioni personali chi vive e iarora 

può averne semprs, anoha con persone 
di maggior riguardo, ma .por ne abbi 
mai per usare soperchierie, 6 chi mi 
conosce lo sa beniesimo, 

Mi duole assai cha Lei mi abbia la. 
sciato trattare a quel modo dal suo 
giornale: mettermi in ridicolo anche 

. in ciò che ho d: più caro; ll Collegio 
è il suo cRrattere speciale, da mé.ta. 
luto per un. fine dal quale si poteb ‘dia: 
sentire, ma non deridera e disprezzare. 

In quelle quatiro righe insidiore g'à: 
va cumolo così grande di cattiveria. 
che, in verità, stenta a credere ch'Elle: 

‘abbia potuto. approvario, In tal-cuso 
preferisco i misi anatti, almeno noti le- 
soiano strasoichi di odio e di vendette. 
nel mio cuore. 

I{ Saro, glie pei momento è diven- 
tato n erce, sarà apohe un baon gio 
vanotio {io non lo conosco) ma a detta 

dlchiurarmi 
piapomate: ho msi dato prova di 

di tutti è un onergumeno Se Lei avesse: 
veduto con quanta spavalderia e prepo- 
teste manierssoia mi investi lunedi. per 
un sempliaè giusto rimprovero da: mo 
rivolto ad nn ragazzotto che tentare: 
far afregio ad un soldato, atandogli 
alle spalle, ella sertamente non atrebbs 
soritto: 0 lasciato sorivere così ed. ora 
daplorsrebbe sinceramente di avermi 
mesag alla gogna esponendo me bd il. 
Collegio alle rappresaglie del volgo. 

Com'è mio costame, per non aggra 
varo la aose par l'intervento di :gitrà 
{vede quanto sono pogo smargiasto e 
dosideroso di certe réelamss) ho voluto 
‘rivolgermi direttamente a Lei perima- 
nifestarlo, senza agredine, tuita l'Ama 
rezza dell'anima mia per un giudizio 
che grado in verità di non meritate: 

Si potrà disssatire, ripeto, sui arl 
metodi odusativi, ma non deridermi 
solo perchè is buona feda credo di far 
opera meritoria e utile oreando uomini 
gapaci anche di difendere la patria ed 
jofoodendo loro un carattere più ma- 
schio, più virile. ME 

Lavoro con fede, con vera passione 
sd ho diritto a considerare la mia pro- 
fessione per lo meno rispettabile quanto. 
la sua. i i 
Se Ella è gontinta, coma not dubito, 

di aver esorbitato nella misura, arra- 
candomi- un forte danno morale da me 
non meritato, mi dia apontanéamente 
quella riparazione che deve consigliare 
la sua coscianza di uomo 6 di pubbli. 
cista e mi risparmi il dolore di vedere 
il mio nome trasginarsi in polemiche 
disgustoso per timore delle quali non 
voll mai occuparmi di politica. . 
‘ Resto in attesa di una sua parola. 
elevata € sergan che mi rimetta a posto 
nella pubblica opinione anche dei suo 
partito, è distintamente La rivarisco | 

Arturo Errani, 

© Come vedo, il signor Brrsni, non gli 
abbiamo leginato lo apanio perchè dica tutte 
la aue ragioni. 
À noi no resta ben poco, 8 poco tempo, 

per replicare, 1 
Oi limitiamo nd osservare Al signor Er- 

sani : 
1, che della sincerità dei Buoi intendi- 

menti e della sua fede nei metodi educativi 
di carattere militeresco, non abbiamo mosso 
nè mettiamo dubbi; ; “UU. 

3. che, però, fsi ba anobe Il diritto — 
ed lo stesso signor Irrani lo riconosca — 
di cesere di diverso parere ; 

PET] e i ae I 

+8, cho l'imoldento di lunedì prasavn 
perduto fra i conto altri buttihecohi del 

‘genere, splezabilissimi in un momento dl 
suitazione. 

4, cla l'errore del signor Errani fu di 
far rivivere con clamore l'incidente inve- 
stondo 8 qual modo, in circostanze affatto 
diverso, un'oparaio ; 

5. che finalmente, ee questo suo uitimo 
fu uno sratto, ad enzo riapose a pari diritto 
il nostro. : 

Camera di Commercio 
Adunanza del |6 novembre 1904 

Sunto del Verbale. 
.--Prosenti ; Morpurgo, pregidento — Har- 
dusco, vice-presidente — Beltrame — Bru» 
notti — Brunieh -— Galvani — Moro — 
Orter — Pertoldzo — Raeta — Spezzotti 
— Stroili — Yolpo. . 

Assenti : Bert -» Corradini. (piust,) 
Faolli (giust.) — Lacchin {giust.) — De 
Marchi (giust.) — Morassutti — Muzzati 
(igiust.) — Piubai, 

E' approvato il verbale della preve» 
dente adananza. 

Li Sgr > 3 i i 

su Damunicvazioni della Progidenza 
* era | 
do: hi :Commemorazione del cons. De- 
="FGNE;: = [1 presidenta commemora il 
Gompianto gonsigliore cav. G. B. De 
‘gani @ ricorda le cnvraaze cha ia Ca- 
mera ha rese al benemerito namo.. 
‘E, Nomina di un membro della Ca 
‘tà. —= La presidenza, visto l'art. 
«Ri della legge 6 iaglio 1802; a sorru- 
‘fure !l defunto consigliere della Oa- 
imera car, G. B. Degani nominara, con 
‘ deoreto del 21 ottobre 1904, ;l aig. iug. 
“Andrea Pertoldeo, di Rivignano, che 
“nelle elezioni ‘ocmmerciali del 7 digem- 
bre 1902 aveva ottenuto il maggior au- 
mero di voti dopo glo letti. 

3, Legge sugli infortuni degli operai. 
.- Si Gompriò & ai diffnse una circo- 
‘lare con is istruzioni per la tenuta del 
Hbri prescritti. dalla legge: por l’nssi- 
ourazione degli operai contro gli in- 
fortezi sal Invoro, sì rispose a: que- 
alt! degli industriali a. gi trasmigero 
al Ministero, par l'approraz:ona, i wao- 
delli dei Inbretti di paga atampati da 
aloune tipografia, Ù da 

4, Trattato di commercio con l'Au 
stria, — Si diadero, a ciohiesta, istra- 
gioni: sall' accordo commerciale protti» 
‘sofio conolnso fre l'Italia e l'Auatria-Un- 
.Bheria. 
1° 5, Riforma della legge sull'imposta’ 
«di R. M. — Si prssontarono all'Unione 
‘delie Camera di Oommersio le conelu-. 
‘sioni prese da questa Camera adi pra- 
e Carcano e Carmine per la riforma 

“della leggo ‘sull'imponta di ricchezza 
mobile, -: . 

‘ 6, Unione della Camere dé com- 
mercio. — Îl presidente rappregantò 
‘ questa Camere nelle sedate del Comi- 
tato esecativo dell'Unione, ch’ebbaro 
luogo a Roma nei giorni 16 e 168 ot- 
tobre e velle quali, fra molti altri, fu- 
tono trattati questi argomenti: 

a} Provvedimenti per promuorers @ 
tutelare il concorso degli italiani alle 
Esposizioni internazionali all'estero. 
. 6) Riforma della leggo aull'imposte 
di ricchezza mobile. na 

‘ef Sum limiti delle facaltà concossa 
ai Comuni per la manicipalizzazione del 
‘pubbieì servizi, |. ATA 

‘d) Sulla procedara dei piccoli falli. 
enti, 

Sa Provvodimerti lagialatiri per di- 
agiplinare il commercio temporanso a 
girovago, e 
« Ritardi dei treni, — La Prosi- 
deyiza reclamava contro i quotidiani ed 
‘enormi citardi dei trovi diretti prora 
renti da Mestre s pragava il Munisi- 

{ plo ‘di Udiue di associarsi nd' essa, 
“La Camera: di commeéroio di’ Gorizia 
univa la propria azione. 

8, Passaggio a livello alla Stazione. 
di; Udine. — La Presidenza, conside- 
rato che il passaggio a-livello aul viale 
di Palmanova resta chiuso per le ma- 
novre.dai trepi.troppo a-lango a troppo. 
spasso e che dalla Sogietà ferroviaria 
è joutila attendere provredimenti, ia 

- vitavmait"Muntcipio<di Udine a ‘studiare: 
assieme più radicale rimedio, quale 
sarebbe un cavalcavia 0. un sotto pas- 
«sante, La Giunta fageva plauso a talea 
proposta a in seguito la presidenza 
il Municipio iniziavano assieme gli 
studi preliminari. 

(Continua), 

Teatri ed Arto. 
Teairo V. E. (già ‘Nazionale ,,) 
LA SECONDA DEL « RIGOLETTO» 
La sigaoriva Avezza, superats le dif- 

fisolta che AK lei, esordiense nella parto 
di Gilda, dovevano opporsi per una 
buona interpretazione, ha fatto meglio 
valere le sue doti. 

Bene gli altri, e specialmente il ba- 
ritono sig. Consetto Alessi, dalla voce 
ampia, sicura; Migofetfo è da lui reso 
efficacemente, 

Va po tribuiata lode — e siamo 
dolenti di essere incorsi in vna ingluata 
dimenticanza nella fretta del canno di 
ieri — al maestro cur. Virgilio Ricgi,. 
che ha saputo ottenere dall'ovohsstra 
je risorse che ua 6848 si polerano trarre, 

Sabato, terza rappresentazione. 

’ raoazione somplice 

IT FRITTI 

Cronaca giudiziaria 
Corte d'Assise 

Lesioni qualificate 
Ieri cominatò » fini il processo a cu- 

rico di Fabbro Valontino fu Antonio, 
i d'anni 58, contadino di Pasian Sohiu- 
TOL8IC0, 

Egli era imputato di lealon! gravi 
ioferta a Zanin Giovanni durante una 
colluttazione, è di aver colpito il me- 
desimo can un ambrelto all'occhio Bi» 
nistro in modo tale che dovette per- 
derlo, i 

Il fatto avrantie jn una colluttazione: 
il Fabbro, per difendersi, colpi invo. 
lontariamonte all'ogshio - coll'ombrello. 

I teatimoni, numerosi, sono concordi 
nel dichiarare ohe 1! Fabbro fu pro 
monto. 

Il P. M. avamisa nella sua requisito. 
ria la provocazione grave e la prete 

| rintenzionalità, ma non la legittima 
difesa, . 

Il difensore avre, Tiraasni confutò 
vralentemente le eonolusioni. del P. M. 
fsao una chiare analisi. dalle risalanze 
del processo, dimostrando coma il Fab 
bro ata stato veramonte aff4aò a pro 

i vonato dallo ‘Zanin, s coma egli ab 
‘ dovuto aglre por legiltima difasa, 

bis 

I giurstìi, ammisero i! fatto, ia pro 
& le circostanze 

attacuauti. a 

Ls sentenze. 
condanne il Fabbro Valentino ad un 

anto o 8 mesi di reclasione, più! 
dacni e lb spose. — 

Omtoldio 
Oggi incomincia ji processo a cariao 

di Conte Domenico accusato di omi» 
cito pretarintenzionale e mali tratta 
menti. Ù > 

La gausa ocouperà 
e quella di domani, ‘ 

Alla difesa aiede l'avr, 
poriagoo. i 

la giornata d'oggi 

Gino di Ca- 

Uronaole e Interessi provicciali 
Buia, 17 — Et consuminiaium sst. 

+ All'ombra. delle elasioni politiche 
ara un continuo via vai dal Municipio 
di Buia alia R, Prefattura @, forse a 
base di più a mena voti al caadilato 
gorerdatiro, il famoso affare Barnaba, 
dopo agi o setta mesi di gastozione, 
ebbe vita; furono approvata le spese 
provvisorie ed fl traaporto dei Muni- 
gipio. i : i 

Quindi mentre tutti si affaticano a 
migliorare .i locali pubblivi; rui bra- 
tamente ritorniamo all’antico, ed ia un 
sntioo che non ha alsun affare col 
clasaico. 

Rubando qui un' espressione di pra- 
gedarte srticolista, permattotami esola- 
mara: Pio bore, il tuo aaorificlo è con- 
aumato! E yoi, cari amministratori po- 
tete ben ‘vantarvi di averci doppia: 
matite vinti, e nella lotta politica ed in 
quella ammigistrativa; ma, per dirrela 
col Giuati, noi in questa onstra terra, 
dopo morti siam più vivi di prima, & 
‘le ceneri dei nostri cadaveri \assepolti, 
‘daranno andia nol la vita, u voi la au- 
poltura. Un caduto. 

:-- 8, Vito al Tagliana,, 1 — Li pre- 

aidenta della 3, O. che sfida a pugnii 
anci xooi. — Fer meglio chiarire quanto 
il « Frampul» (che per la sua posizione è 
legato e non può sascer imparziale nelle gue 
cotispondanze, e che da buon. Segretario 
della È O. nom vuole inimiientai il: supe- 
riore) ci Offre sulle colonne dal « Gazzat- 
tino», in una kngaggine di pettogolezzi 
che fsuno apparire incousulta a brutali le 

, dimostrazioni dei soci contro il loro presi- 
dente, dirò qualche cosa anéh’io, 

Per cominciare gb origine, ricorderò au-. 
bito che Ri tempo delle elezioni pregidon- 

- ziali il Polo, nno dei dua candidati propo 
pri, da vero popolare prometiera ai sodi le- 
zioni serali, scuola di disegno, conferenze 
e tant’aitre cose buona .per la vigilia, men 
tre facova pubblicaro un. manifesto ‘contra 
‘l’egregio BUO competitore mettendo. in guar- 
dia l'operaio « dalle persona che non hanno 
libera la coscienza, nd tt volontà, quesin e 
quella stiportiala dal padrone», 

I pogi compresero, nominavono il Polo 
alla presidenza, ma le promesse,... 
‘sero lettera morta, . 

‘Da qui il malcontento ed il-signor Pe- 
ross al quala stava è cuore al buon anda- 
mento della Società dielo le proprie dimia» 
sioni da vice-prasidante. 

11 Polo continuò i suoi giochi d'equilibrio 
oh'ebhero per finalo l'abiura della fade de- 
moeratica con relativo passaggio nella schiera 
dei grandi elottori del Rota. 

Oiò ln somplicomente atomagato gli oné 
sti operai, non perchè i sostenitori dol 
Rota sian genta da sprezzarsi, mo; chò in 
ogni partito vi sono persone stimabiliszime ; 
ma perchè i girella sono ailiosi a tutti, 
compresi i loro padroni, 
Ora i soci deilu S. O, di 6. Vito hunno 

a loro presidente un uomo cha del suo sx 
corapetitore tanta combattuto per la ragione 
anzidetta non bn nè il carattore, nò i’atti- 
vità: © permetteranno essi. ‘ciù? Tegus 
tandan? 

I’ ben vero che domenica scorsa in piena 
assemblen si tentò dergli un voto di bia- 
simo, ma ègii fo dichiarò iflagala anche sa 
approvato, ! 

Da ciò il haconno, gii urli, Saguirono 
posoin gli insulti da parta del presidonte 
contro i soci operai, g,.fu allori che, inn 
punto trigito-comicò, siità n cazzotti ‘i pro- 
genti, dichiarando vile chi non acostrava 
ii pugilato, 

EVO pare ae e no re dii SE nd mr ni 

i rità a tanto per rispondero gli si gridò che £ .. . 

i cav. Giuseppe Lapponi medico di BS, Leona 

mma- È 

ne rnuii pe i 

A de. 
n È } 

n. fe 

Nalle Lubrorit o Cartolero di 

FRATELLI TOSOLINI 
Piazza Vittorlo Emanuele 
Piazza San Cristoforo 

Ben inteso, ciò produsse la più sivn ile | 

il non accettare la sfida non segnava viltà, { 
benal generosità, 

La seduta fu tolta per lo schiamazzo 
generale. 
Ed ora mi sia permessa una domande: 

«Val proprio la pana che i soci abbiano 
tanto a scalcianatei per colpa di un sola? 
Non sarebbe meglio pe la, tranquilità della 
Società stesan dhe ii prisidenta desse le 
suo dimuagioni P », 

| gi trovano tatti i 
‘ Libri di tonto — Quadarni 

Oggetti di cancelleria 
è disegno 

per le Saunlo Elamentari e Secondarie 

PREZZI MITISSIMI 

00010000009000 (ASMA ed AFFANNO 

Buona usanza. 
Offerte fatta alla Congregazione di Carità 

dn morta di 

Degani cav. {, Battista ; Micoli-Tosogno 
Luigi di Ovaro lito &, Anderloni Achille. 
i, Disnan Antonio 1. i 
ui I: e AIA DICO Micoli-To- 

sicano i raro lire db. 4 a 
Bitcoff Andrea: Morolli Lorenza lire 1, bronohiafa-nervosa-cardiaco. 

Trani Piatro 1, Unione Esercenti 3, LL i Asmatioi, a voi coll’Affanno, Tosse, 
AI Comtrate Protett, dell'Inf. in morte di | Catarro, Soffocazioni, Disturbo at Bronehi 
Cossutti Teresa ! Romano Antonini 1, 1, ] £ al Cuore, volete calmare all’istanta i 
Flor Maddalann; Fariiglia Della Saria 1. 1. | ‘#rostri soffocanti accessi? Volete ro 
‘Andrea Biacoft : Stefano Masciadri lire } puari 2° avv. Nimis e fori. 5: i radicalmante e presto ? rivete 

I an. d,_ si. è Qdinviata semplice biglietto da visita alla 
fe Giovanni © Maeetro Vittorio | Promista Farmacia Colomba, in 

Rapallo Ligure, che gratia spedisce la 
“istenzione per la guar.gione. Gratis 
“pure mandasi diatro richiesta |’ istra- 

> rim zione scontro il Dinbote. 2 

Avviso di vendita. |:©@0900200002000 
Il sottosoritto uvverte che doinams: cadi 4°: 

< 

. fù . .- . 3 s: 

ropr. 
v 

E. MERCATALI dir.. sioni. 

CARDLAGI!! 
«4 Yolote in modo rapido sionrissimo scao- 
“Cinta per sempre i vostri mali, disturbi di 
ifuore recenti e oranioi? Volete robugtezza, 
dalma perenno dell'organismo ? 

Opuscolo Gratis, — Sorivore : 

Premiato Lab. Farm, Ott. CANDELA 
Alzano (Bergamo). 

balo 19. corr.; ore 14 continuerà lu vendita: fi": 
a irattativo private delle merci di spettaziaa 
del fallimento Fabris Giulio nol negostiin 
Via Usvour N. 2. Ran DEIRA 

Udine, 18 novembre 1904. AE 
© Il Curatore 

avy, Erinoto Tavasami. 
Men nr _* 

- ted n 

GOZZO 
Pramiato liquore antistrumeso Rarafizi 
Rimedio pronto a siguro contro 

n'attà | il 
E’ indicatissimo nelle ane- GOZZe 

mia per febbri intermittonti U 

complicate ad isterismo,* È 

Si venda unicamente presso il 
preparatore G&G, B. Soralini — 
Taroonto (Udine). 
L 160 il fl. in tutto le farmacie. 

— Un fl. franco nel Regno verso ri- 
inessa di TL, 1,70; 61. (cura com- 
leta) La. 9. Prof. Ettore Chiaruttini 1! 

SPECIALISTA A 
per ls MALATTIE INTERNE e NERVOSE Fazutio Ped MA dato 

Visita dalla {9 alle 14 - Morcatonnove, £ Ji emulsione d'olio puro di fegnto di 
Acqua di Petanz merlnsso inniterabile con ipofosfiti di 

ornlas = scda e sortinze: vegetali, 
Bottiglia Paid L. 1, media L, L.75, 

aninentemente nersarvatrica della saluta. 
dol Ministero Ungherese brevettato cLA 

grande L, 
Ferro Chiun Rabarbaro sovrano rin 

forzaiora del sangue. 
BOTTIGLIA Lod. 

SALUYARE>, 300 Cartificati puramente Questi preparati vennero premiati fcon 

italiami, fea i quali uno del comm. Carlo 
Sagltone medico del defunto Re Umbarto I. 
— uno del comm. 0. Quirico ‘medico di 
B, M. Vittorio Emanuele ELI, n Uno del 

AfepagiLia d'Oro all'Esposizione campionaria 
internazionale di Roma 1909, 

da id A dA Didi icdidw 

Se volete guarire 
Imj ‘in51, Dobolezze virile, 

Never. sonin, Sterilità, 
fegza cumtsgmenzo, chiedete latruzione sì 
Praminto Gubinotto privato dol Dottor 

CESARE TENCA 
MILANO - Vicolo S. Zeno, 0 p. L» MILANO 

(Bagret:471) 
# Consulti par lottero nata pagata, — VI 
alte dallo 10 alle 11 s cito 14 alle 14. 4 

voWYwyoW 3. SUTVYVY 

ZISI — uno del prof. com. Guido Baccelli 
direttore della Clinica Generale di Roma 
cà ex Miniatro della Pubblica Istruzione, 

Concessionario per l'Italia: 
A. V. BRADDO - Udine. 

dalie sei alte sutto mila liceo 
Mutuo offresi verso solidissimo ga. 
ranzio. Per informazioni rirelgersi al 
Friuli. ue 

Premiato; Laboratorio Metalli 

DIGI MAURO PU MATTIA 
* 2 14° 

UDINE 
MAR Prefettura, 2-4 

‘’Ottanaio, Bandaio, Fonditore di Matalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Aasorti-. 

mento Rubinetteria per acqua, a pressione e 

+ .nichelata per tailettaes — Watér Clossts porcsl- 

dr ‘lina bianchi e decorati, Orinatoi, ‘Fontanelle 

ghisa smaltata, Larabos ed altro di provenienza 

nazionale ed estera — Impianti per introda» 

$ zioni d'acque' e di gas — Apparacchi per birra 
= ed accossori: 

Caloriferi a Petrolio 
| Trasportabili - Eleganti danno ua calore dostanta 

a sono speviglments addatti per studi, stanze da letto e da bagno 

Tappeti di Cocco » Nettapiedi 
{di grandissima durata) 

PIASTRELLE SHALTATE per rivestimento pet 
LAMPADE 

a Petrolio, a Spirito ed Acstilene 

af | ° DE TOSI... 

BISUTTI PIETRO - Via Poscollo, n. |0 - UDINE 
Lastro - Terraglio « Cristalli - Porpellano eoo, 
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PO. 

Bisbisovono eselusivamento per lla 
Te 

t-. A. - : È po al 

sui 0. gl OLI D'OLIVA perì FAMIGLIE, ISTITUTI, COOPERATIVE ed ALBERGHI 000 
gta 

“0. DIONO STRAORDINARIO 

2°, | Orsa 
i Ì da > + RICOTIFE 

Mia rino, mil? t "7 si 
n O AT 

: DO GA FI 8 

IL FRIULI 

l'Amministrazione del Giornale in 
hot* Fd» 

SS0 

PKoporizzione mondiale all'ingrosso ed.al.minuto.. Spedizioni franche di porto e di dogana iù Ta ap 
pe Frouoit! Svizzera, Belgio, ‘Olanda, Austria-Ungheria, ‘ece. ‘ce. Reatis, cataloghi « ‘© campioni. i ra 

Indirizzo: P SASSO e Figli - Oneglia. | 
° i i fu . 

A tutti i clienti gratis,p franco J/ Alain Sasso (808 (siagaito Le a a i 

«el, Mtanilimento Chintione). g0n ‘quattordici: acquarelli” del’ ‘pittore! P. ‘Lashof si Rui da 
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